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DATA CENTER
Il data center di Elmec Suisse e Swisscolocation è
la soluzione ideale per tutte quelle aziende che hanno
la necessità contenere i costi di gestione e la manutenzione
delle loro infrastrutture e che scelgono di destinare
i budget IT all’innovazione.

HYBRID CLOUD
Approccio "Cloud Best" per progettare e gestire il tuo
ecosistema digitale con le migliori competenze in ambito
cloud, system, platform, security e network.

CYBER SECURITY
Servizi connessi alla cyber security con competenze
pervasive sia nell'offerta Hybrid Cloud, che in quella
DigitalWorkplace.

DIGITALWORKPLACE
Sistemi predittivi per la gestione delle postazioni
di lavoro con un team tecnico di R&D dedicato per garantire
sicurezza, stabilità, performance e soddisfazione di tutti.
gli utenti.

ELMEC
SUISSE

Da oltre 50 anni guidiamo le aziende verso
la Trasformazione Digitale.

Lo facciamo attraverso soluzioni IT innovative
come l’Hybrid Cloud, il Device-as-a-Service
e la Cyber Security che offriamo con
una copertura in oltre 100 paesi
nel mondo.

Poniamo la trasparenza e la competenza
al centro di ogni nostro nuovo progetto!

UN PARTNER

PER I TUOI PROGETTI IT
SEMPLICEMENTE AFFIDABILE

info.ch@elmec.com+41 (0)91 611.1021 Viale Serfontana 7
CH-6834 Morbio Inferiore

SCOPRI I NOSTRI SERVIZI!
Scansiona il QRCode

e visita il sito

Farma, il comparto è solido 
«Ma la politica faccia il suo» 
ASSEMBLEA / Nel 2022 il settore ha visto crescere il numero dei dipendenti così come la massa salariale complessiva  
Il presidente Piero Poli (FIT): «Il Ticino ha un grande potenziale che va sfruttato, occorre però creare le condizioni quadro» 

Francesco Pellegrinelli 

Il comparto dell’industria far-
maceutica in Ticino gode di 
buona salute. A dirlo sono i nu-
meri di Farma Industria Ticino 
(FIT), l’associazione che racco-
glie 52 aziende farmaceutiche 
presenti nel cantone. «Nel 2022 
abbiamo incrementato il nu-
mero delle imprese associate, 
così come quello delle persone 
impiegate e del monte salari», 
ha commentato ieri il presi-
dente di FIT Piero Poli.  

Anche il settore farmaceuti-
co, tuttavia, nel 2022 ha dovu-
to misurarsi con le criticità 
emerse durante la pandemia e 
la guerra in Ucraina; criticità 
che hanno rallentato tutta la fi-
liera della produzione indu-
striale europea attraverso la cri-
si delle materie prime e l’au-
mento vertiginoso dei costi 
dell’energia. «Il fatturato com-
plessivo delle aziende associa-
te è rimasto sostanzialmente 
stabile», ha chiosato a questo 
proposito Poli. In generale, co-
munque, i dati del 2022 confer-
mano una volta di più la solidi-

tà di un settore che da solo con-
tribuisce all’8,5% del PIL canto-
nale e il cui fatturato globale 
raggiunge i 2,5 miliardi di fran-
chi all’anno.  

Dalle parole ai fatti 
«Affinché il settore possa con-
tinuare a crescere chiediamo 
alla politica di creare le condi-
zioni quadro necessarie», ha 
detto Poli. «Le potenzialità in 
Ticino ci sono, ma queste spes-
so si scontrano con la perdita di 
competitività derivante da di-
namiche economiche struttu-
rali. Oggi parlare di delocaliz-
zazione nel settore non è più 
un tabù», ha aggiunto Poli, che 
- pur riconoscendo il lavoro fat-
to da Governo e Parlamento - 
ha esortato la politica a mante-
nere gli impegni presi in ambi-
to fiscale, sia per le persone giu-
ridiche, sia per le persone fisi-
che.  

C’è poi una seconda richie-
sta, che riguarda la carenza di 
manodopera. «Oggi nel settore 
impieghiamo circa 3.100 di-
pendenti. Negli ultimi 15 anni 
sono cresciuti del 50% e in fu-
turo cresceranno ancora», ha 

detto Poli. Un vero calcolo del 
fabbisogno occupazionale per 
i prossimi anni non esiste, ma 
il ricambio generazionale 
preoccupa anche la farmaceu-
tica, ha aggiunto la direttrice di 
FIT, Daniela Bührig: «Il nume-
ro dei pensionamenti nei pros-
simi anni crescerà con una pro-
gressione maggiore rispetto ai 

nuovi ingressi. Inoltre - ha ag-
giunto Bührig - il fenomeno 
non tocca solo il Ticino, ma tut-
ta l’area insubrica; per cui repe-
rire manodopera frontaliera di-
venterà più complicato, a mag-
gior ragione dopo l’entrata  in 
vigore dei nuovi accordi sulla 
fiscalità che renderanno meno 
attrattivo il mercato del lavoro 

ticinese. «Occorre quindi agire 
sull’attrattività dei posti di la-
voro». In questo senso - ha det-
to Poli - il settore sta già facen-
do molto «offrendo condizioni 
vantaggiose». Poli ha quindi ri-
badito che il comparto già oggi 
è alla ricerca di personale qua-
lificato; personale che negli an-
ni è cresciuto più del doppio ri-

spetto a quello di produzione. 
Ma l’impegno di Farma Indu-
stria Ticino passa anche dalla 
filiera formativa: «Ogni anno, 
le aziende associate formano 
più di 120 giovani, mettendo a 
disposizione 40 posti di stage, 
in numerosi indirizzi». 

Life Sciences Competence  
Poli ha quindi ricordato l’im-
portante traguardo raggiunto 
con la costituzione  dell’asso-
ciazione Life Sciences Compe-
tence Center che guiderà il cen-
tro di competenza dedicato al-
la ricerca nelle scienze della vi-
ta nel contesto dello Switzer-
land Innovation Park Ticino. 
Quest’ultimo affiancherà i già 
esistenti Swiss Drone Base 
Camp di Lodrino e il centro di 
competenza nel Lifestyle Tech 
a Lugano. Il centro si concen-
trerà sull’innovazione e lo svi-
luppo di soluzioni avanzate nel 
campo delle scienze della vita, 
ha spiegato Poli, con particola-
re attenzione alla biofabbrica-
zione. L’idea è dar vita a una 
piattaforma per migliorare lo 
sviluppo dei farmaci che, no-
toriamente, richiede molto 
tempo e costi elevati. «Al Tici-
no oggi si presenta l’occasione 
per crescere in un settore alta-
mente innovativo», ha com-
mentato Poli. Il centro di com-
petenza Life Sciences rappre-
senta infatti un importante 
passo avanti per lo sviluppo del 
parco dell’innovazione ticine-
se in seno a Switzerland Inno-
vation e in generale per il set-
tore delle scienze della vita in 
Ticino. «Con questo progetto 
ambizioso, il Ticino conferma 
il suo posizionamento strate-
gico nel contesto svizzero e in-
ternazionale». 

Il fatturato del settore nel 2022 è rimasto stabile.  © CDT/CHIARA ZOCCHETTI


